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Sentiero della Bonifica per dieci
Quando il turismo sale sulle due ruote
Risultati in crescita per il percorso che attraversa la vallata: le ricadute

di GIANCARLO S DEL TI

IL SENTIERO della Bonifica,
che costeggia gli argini del Canale
Maestro della Chiana nell'estate
2014, compreso lo splendido otto-
bre ormai alle spalle, ha conferma-
to di essere diventato una delle
mete preferite da migliaia di
amanti delle due ruote, da rappre-
sentare una delle eccellenze della
Toscana, oltre un'importante at-
trattiva turistica per il territorio
aretino e senese.
Si calcola, infatti, che in questi
dieci mesi oltre 10 mila persone,
compresi molti stranieri, hanno
percorso in bici i circa 62 chilome-
tri che da Arezzo (Chiusa dei Mo-
naci) portano a Chiusi di Siena.
Un percorso che ha visto in questi
ultimi anni, dal giorno della sua
inaugurazione, un aumento
dell'afflusso di turisti attraverso
gli ambienti naturali e i paesaggi
del territorio, con risvolti positivi
anche per le molte strutture ricet-
tive.
Il Sentiero della Bonifica, in un
periodo difficile come questo, di-
venta un mezzo di sviluppo anche
economico e naturalistico, una
specie di spina dorsale che unisce
Arezzo a Chiusi, con le principali
città della Valdichiana del quale è
un esempio il Sentiero dei Princi-
pes Etruschi che, a circa metà per-
corso del Sentiero, si unisce sia

con il parco Archeologico del So-
do che con la stazione ferroviaria
di Camucia, in modo da poter svi-
luppare l'uso combinato del treno
e della bicicletta per coloro che
utilizzano il treno per l'andata o il
ritorno. L'esperienza del Sentiero

Chi percorre il tracciato
spesso visita anche le città
d'arte lungo il percorso

Il Sentiero della Bonifica è stato
da alcuni anni inserito nel Piano
Infrastrutture della Mobilità del-
la Regione Toscana, ottenendo an-
che il terzo premio " Sentieri ver-
di" d'Europa nella categoria " Ini-
ziative esemplari" per lo sviluppo
di un prodotto turistico legato al
ciclismo ed al podismo in Tosca-
na che permette agli utenti di go-
dere del contatto con la natura,
con l'arte e con lo spirito dei luo-
ghi grazie anche alle opere di inge-
gneria idraulica presenti. In futu-

della Bonifica ha visto in questi
anni un progressivo aumento di
turisti alla ricerca di percorsi cicla-
bili da percorrere in sicurezza. Il
Sentiero è un percorso ciclopedo-
nale, attrezzato e protetto per chi
viaggia lentamente, in bici, oppu-
re a piedi. L'antica strada, utilizza-
ta per la manutenzione del canale
e delle Chiuse, costituisce un trac-
ciato naturale privo di dislivelli e
adatto per un turismo aperto a tut-
ti. Ogni giorno festivo numerose
sono state le iniziative, che hanno
visto centinaia di amanti delle
due ruote, provenienti da ogni
parte d'Italia e soprattutto dalla
Toscana, molti di questi apparte-
nenti agli "Amici della biciclet-
ta", oppure associazioni ambienta-
listiche, che hanno percorso que-
sto tracciato, visitando anche le vi-
cine città d'arte, in particolare
Cortona, Montepulciano o Pien-
za.

IN SELLA Una manifestazione ciclistica sul Sentiero della Bonifica

ro il progetto di proseguimento
per raggiungere il Tevere.

IL CICLOTURISMO è un affai-
re da grandi numeri in Europa.
Esattamente secondo lo studio
The European House Ambrosetti
del 2014 «Il valore delle due ruo-
te» nel 2012 l'impatto economico
è stato di 44 miliardi con oltre 2
milioni di viaggi e 20 milioni di
pernottamenti . In Italia il valore
potenziale del ciclosturismo è sti-
mabile in circa 3,2 miliardi. Dei
cicloturisti che trascorrono le lo-
ro vacanze in Italia il 39% italiano
e il 61% è straniero (soprattutto te-
deschi, austriaci, francesi, britan-
nici, americani e australiani).
I cicloturisti solitamente cercano
standard e livelli di confort me-
dio alti: in generale optano per
strutture da tre stelle in su e prefe-
riscono consumare prodotti di
agricoltura biologica preparati se-
condo le tradizioni locali.
Tra le necessità più pressanti dei
cicloturisti ci sono i locali chiusi
per il ricovero e la sistemazione
del mezzo, la presenza di persona-
le competente, la presenza di po-
stazioni web e di trasporti pubbli-
ci efficienti.


	page 1

